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RETE DELTA PER L’INTERCULTURA 
I.C. Ariano nel Polesine - scuola capofila- tel. 042671078- e-mail  roic80100a@istruzione.it 

I.C. Porto Viro – I.C. Adria Uno – I.C. Adria Due – I. C. di Loreo – I.C. di Taglio di Po – 
I.C. di Porto Tolle – Polo Tecnico di Adria – I.S. Licei  di Adria – I.P.S.S.C.T. “Colombo” di Adria – 

I.P.S.S.A.R. “Cipriani” di Adria 
 

LA  STORIA…. 
 

 
La rete di Scuole del Basso Polesine nasce nel 2005 in relazione al progetto per l’integrazione degli 
studenti stranieri e dei disabili e per la prevenzione della dispersione scolastica (Art.9 del CCNL 
Comparto Scuola 2002/2005 – Misure incentivanti per progetti relativi alle aree a rischio, a forte 
processo immigratorio e contro l’emarginazione scolastica, C.M. n.91/05). 
L’Istituto Comprensivo di Ariano nel Polesine  diventa “scuola capofila” nella gestione finanziaria 
del progetto “RETE- BASSO POLESINE- C.M. 41/05”.  Il progetto e i relativi finanziamenti 
coinvolgono gli Istituti del Basso Polesine in cui vi è l’esigenza  di organizzare efficaci e funzionali 
azioni di integrazione per la numerosa presenza di  alunni stranieri: Ariano, Adria 1, Adria 2, Taglio 
di Po, Loreo, Porto Viro e l’IIS “Colombo”. 
Il Dirigente Scolastico, la prof.ssa Forzato,  e il dottor Sturaro del CSA (USP di Rovigo)  coordinano 
gli incontri mensili dei referenti e promuovono la realizzazione di un cd rom S.O.S” (Scuola 
Organizzazione Solidarietà) completo di prodotti  utili per attivare un  percorso di prima 
alfabetizzazione degli alunni stranieri.  
Gli 8 referenti intercultura organizzano la giornata dell’intercultura ”VERSO LA MONDIALITÀ E 
L’INTEGRAZIONE” presso il teatro di Corbola. Segue la produzione di un video in dvd che raccoglie i 
momenti della “festa intercultura” . 
 
2006/2007 
Da otto gli Istituti diventano 3: Ariano nel Polesine, Adria Uno, Adria Due 
“LA STRADA, LUOGO DI VITA, LUOGO DI COMUNICAZIONE”, è il filo conduttore di un’educazione 
stradale  che aiuta nell’alfabetizzazione e nella comunicazione in italiano L2. Viene prodotto un  
quaderno operativo per attività didattiche di educazione stradale rivolta agli stranieri  e sono 
organizzate le  manifestazioni con simulazioni di percorsi nelle piazze . 
 
2007/2008  
Le 13 Istituzioni del Basso Polesine aderiscono alla Rete di Scuole del Basso Polesine e 
sottoscrivono l’Accordo di Rete.  
Inizia la collaborazione con la Conferenza dei Sindaci dei Comuni del Basso Polesine con il supporto 
per la mediazione linguistica. 
La diversa identità delle Istituzioni permette ai referenti di riflettere sulla varietà dei percorsi di 
accoglienza ed integrazione: attraverso un’efficace indagine vengono rilevate e monitorate tutte le 
azioni effettuate dalle  scuole del territorio bassopolesano. Un esempio: la giornata 
dell’intercultura DIRITTI E ROVESCI DEI BAMBINI, dell’IC di Ariano nel Polesine.  
 
2008-2009  
La Rete di Scuole del Basso Polesine mantiene la precedente  configurazione. 
Con il professor Giovanni Beltrame, Dirigente Scolastico della scuola capofila, l’Accordo di Rete 
diventa formalmente Interistituzionale. 
Si attivano due azioni:  il Corso di Formazione con relatore il professor Serrano e la presentazione 
delle buone pratiche (contenute nel cd RACCOLTA),  le attività di consulenza e gli  interventi 
dell’esperto nelle classi con problematiche di integrazione. 
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2009 – 2010 
Ritorna la giornata per l’intercultura dal titolo LA MIA STORIA LA TUA STORIA: le Istituzioni della 
rete  organizzano un concorso letterario interculturale a premi e una manifestazione per il 
riconoscimento dei lavori meritevoli. 
La formazione si occupa di sviluppare  strategie per l’insegnamento dell’ ITALIANO L2 per studenti 
stranieri, con relatrice l’esperta Beltramini Giuliana. 
 
2010-2011 
La rete promuove il 2° concorso  per l’intercultura  VIVERE DI…VERSI, che vede l’adesione di tutti 
gli Istituti e organizza la premiazione nella giornata  per l’intercultura.  
La rete aderisce al progetto europeo SUI BANCHI DELL’INTERCULTURA, di cui fanno parte altre reti 
del Veneto e organizza  MAMME A SCUOLA, culture diverse tra arti e saperi, in collaborazione con 
partner presenti sul territorio. 
 
2011-2012 
Viene organizzata una nuova modalità di formazione per docenti: la Lezione concerto, come fare 
educazione   interculturale   attraverso   la canzone. Il relatore è il  dottor Fabio Caon 
dell’Università Cà Foscari di Venezia che propone l’utilizzo di testi della canzone italiana come 
spunto per nuove progettualità interculturali.  
 
2012-2013 
Si organizza il 3°Concorso interculturale “SI … VIAGGIARE”  e, per la premiazione,  si realizzano due 
Giornate per l’Intercultura, divise per ciclo di istruzione. 
Si collabora con partner esterni alla scuola e con la Provincia per la realizzazione di nuove attività 
di integrazione: per le mamme, corso di lingua e civiltà italiana; per i figli, corso di lingua araba. 
 
2013-2014  
La RETE    SCUOLE   BASSO  POLESINE prende il nome di RETE DELTA PER  L’INTERCULTURA per 
migliorare la sua identificazione con il territorio in cui sono situate le scuole.  
Viene avviata una collaborazione con il Centro Studi Agnese Baggio per l’organizzazione degli 
incontri “INTERCULTURA, COME”. 
 
2014-2015 
La RETE DELTA PER L’INTERCULTURA  promuove: 

− il 4° concorso  interculturale INCONTRI  (con 2 manifestazioni suddivise per ciclo per la 
premiazione) 

− le giornate di educazione alla mondialità in 5 scuole secondarie di primo grado  con il sostegno 
del Centro Studi “Agnese Baggio”. 

 
2015-2016 
Le azioni organizzate dalla RETE DELTA PER L’INTERCULTURA sono:  

− il progetto PAROLE DI INTERCULTURA: percorso narrativo/riflessivo con 12 incontri nelle 
classi delle scuole del primo ciclo; 

− il recital interculturale IL PIANTATORE DI MELOGRANI per tutte le scuole della rete, scritto 
e interpretato dal professor De Santis Giuseppe; 

− il corso di formazione: LA MEDIAZIONE INTERCULTURALE NELLA SCUOLA  (con il sostegno 
della Conferenza dei Sindaci /ASL 19)  

− l’individuazione di linee guida comuni a tutte le scuole della rete per la preparazione di 
Piani Didattici Personalizzati per alunni stranieri.   


